CORSO SEMESTRALE DI SCENOGRAFIA TELEVISIVA

Docente  . Patrizia Bocconi

Il programma 
Il corso si propone di toccare tutti i temi dei diversi spettacoli televisivi (il loro rapporto con la scena), attraverso la realizzazione di progetti, scelti dalle varie forme di programmi televisivi (fiction, talkshow, quiz ecc.). In particolare, mira a sviluppare alcune qualità, proprie sia della sfera creativa che progettuale, adatte all’esercizio della professione di scenografo.

Il corso comprende una prima parte teorica, composta da una sezione introduttiva, con la messa a fuoco delle particolarità del linguaggio televisivo e della "composizione dell'immagine" legata al mezzo televisivo. Questa sezione introduttiva sarà arricchita da incontri con esperti (un regista e un direttore della fotografia /regia, e luci, un produttore ecc) che svilupperanno il loro specifico rapporto con la messa in scena. 

La seconda parte del corso affronterà invece lo svolgimento di un progetto, secondo tecniche di progettazione particolari della scenografia, al'interno dei diversi "modi" dello spettacolo televisivo.

Lezioni mirate si svolgeranno inoltre con l'ausilio dei calcolatori per il trattamento delle immagini digitali e non, con il supporto delle stampanti grafiche e del software specifico per l'editoria e la grafica 2D e 3D, della fotografia digitale, che saranno utilizzati per la sperimentazione e la progettazione scenografica.

In questo spirito, la programmazione di questo corso tiene conto e mira a valorizzare le naturali diversità fra studenti, nonché le loro personali capacità e rispettivi interessi.

Programma del corso    

· Pensare la scena televisiva: Rapporti con il Teatro, il cinema ed altre forme di rappresentazione, studio di un format nuovo o di uno esistente

· Il punto di vista: gli occhi simultanei delle telecamere, riunite nel montaggio in un'unica visone; 

· La committenza: il produttore; gli autori; la regia.

· L'occhio elettronico: come influenza le forme e i colori; "il mezzo imperfetto".

· Dimensione e sensibilità spaziale della scena

· Le applicazioni informatiche in scenografia; lo spazio virtuale, la ricerca iconografica e il 3d

· La luce: il fondamentale rapporto con il direttore della fotografia: le fonti luminose progettate nella scena, nonché le nuove tecnologie led ecc

· Le tecniche di costruzione: la struttura; i materiali; il "monta e smonta"; i laboratori specializzati; 

· Esercitazioni grafiche e plastiche per la definizione degli spazi operativi 

I temi specifici, assieme ai testi letterari e alle documentazioni tecniche, saranno comunicati al momento debito.
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